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Le coperture installate in piaz-
za della Vittoria a Cairo per 
creare qualche zona d’ombra 
nell’area assolata non piaccio-
no proprio. Il sindaco Lamber-
tini: «Difficile trovare soluzio-
ni su una piazza così estesa do-
ve non possono essere piantati 
alberi». 

I rettangoli di tela bianca te-
si sui già esistenti pergolati in 
metallo, in un effetto scenico 
che è una via di mezzo tra il de-
hors provvisorio di uno stabili-
mento balneare,  e  una  non 
troppo funzionale riproduzio-
ne minimalista di una tenda 
nel deserto, non sembrano pro-
prio incontrare il gradimento 
della maggioranza dei cairesi. 

C’è chi ne critica la funziona-
lità, sia nel produrre concreta-
mente ombra, sia per i dubbi 
sulla resistenza in caso di nubi-
fragi o grandine; c’è chi le boc-
cia  inneggiando  al  verde  e  
all’utilizzo di alberi o piante 
rampicanti. C’è poi chi le vede 
come la ciliegina sulla torta di 

una nuova piazza che sin dall’i-
naugurazione ha diviso la citta-
dina e che non è mai entrata 
“nel cuore” dei cairesi; e chi cri-
tica l’eccessivo costo, 6 mila eu-
ro Iva compresa, delle tende. 
Mentre la minoranza per ora 

prende atto della bocciatura 
senza avanzare, al momento, 
richieste di spiegazioni che, pe-
rò, visto il malumore di molti 
cittadini, non è detto che non 
vengano presentate in futuro. 
Replica il sindaco Lambertini: 

«Di fronte ad un simile esercito 
di architetti e stilisti, che pro-
pongono foto di giardini pensi-
li  con sequoie,  verrebbe da 
non replicare. Anche perché 
basterebbe ricordare che per 
dieci anni quella piazza ha sof-
ferto di mille problemi, sulla 
copertura e per le infiltrazioni, 
senza che chi ci ha preceduti fa-
cesse nulla e senza che tali leo-
ni  da  tastiera  protestassero.  
Gli alberi – prosegue – non pos-
sono essere piantati perché ci 
sono i parcheggi sotterranei, è 
inutile  proporlo.  Così  come  
sento parlare di vasi per gli al-
beri:  al massimo si possono 
mettere delle piante rampican-
ti con i vasi, ma, ci vuole poi 
tempo perché coprano le per-
gole. La verità è che non è faci-
le trovare una soluzione per 
creare zone d’ombra su una 
piazza così vasta». E conclude: 
«Sui costi, sono circa 200 me-
tri di tende idonee, invito a cal-
colare quanto costa cambiare 
le tende da esterni su balconi e 
di fare la proporzione». —
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Indagine sulla strada Ferraniet-
ta, per la quale il sindaco di Cai-
ro, Paolo Lambertini, ha rice-
vuto un avviso di garanzia: la 
giunta ha intenzione di costi-
tuirsi parte civile? A chiederlo, 
con un’interrogazione è il grup-
po  di  minoranza  “+Cairo”  
con i consiglieri Fulvio Briano, 
Alberto Poggio e Renzo Berret-
ta.  Premette,  il  capogruppo  
Briano: «Il sostituto procurato-
re, Adriano Scudieri, pur di-
chiarando “cessato il segreto 
investigativo” ha negato copia 
degli atti di indagine da me ri-
chiesti in qualità di consigliere 
comunale “fino allo svolgimen-
to dell’udienza preliminare, e, 
in caso di dibattimento, sino al-
la sentenza di secondo grado”. 
E’ altrettanto vero – prosegue - 
che essendosi chiuse le indagi-
ni investigative, e in pendenza 
dell’udienza preliminare, è fa-
coltà  dei  componenti  della  
giunta costituirsi parte civile 
in quanto parte lesa in relazio-
ne al comportamento messo in 
atto dal sindaco». Da qui l’in-
terrogazione agli assessori cai-
resi,  chiedendo «se  abbiano 
conferito mandato ad un lega-
le per la costituzione di parte ci-
vile nel procedimento, o per ot-
tenere la visione degli atti. O se 
intendano farlo e se conoscano 
la data dell’udienza prelimina-
re».

Al centro dell’indagine della 

Procura Europea, gli interven-
ti di ristrutturazione di parte 
della strada vicinale ad uso 
pubblico di rio Ferranietta che 
nel 2020 era stata asfaltata e ri-
sistemata.  Intervento  per  il  
quale, grazie al progetto cedu-
to da privati lì residenti, il Co-
mune si era aggiudicato 370 
mila di finanziamento dal Pia-
no di sviluppo rurale. Lamber-
tini è accusato di aver presenta-
to la domanda di partecipazio-
ne al bando per un progetto pri-
vo dei necessari titoli, poi pro-
dotti successivamente; e per-
ché il progetto sarebbe privo 
dell’utilità forestale ventilata 
al fine di rientrare nei criteri 
del bando, ma sarebbe sostan-
zialmente finalizzato alle esi-
genze di transito per raggiun-
gere le abitazioni. —

M. CA.
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«Siamo lieti di sapere che le sa-
le operatorie dell’ospedale di 
Albenga lavorano a pieno regi-
me, ma quelle di Cairo sono 
chiuse da anni, pur essendo 
nuove. È tempo che la politica 
dia risposte anche all’ospedale 
San Giuseppe e alla Valbormi-
da». La Cgil di Savona prende 
parola e, mentre le attenzioni 
della provincia sono incentra-
te sul nuovo Piano organizzati-
vo aziendale dell’Asl o sul par-
tenariato pubblico privato che 
porterà i privati nell’ospedale 
di Albenga, chiede risposte an-
che per Cairo. 

«Non vorremmo che si per-
dessero di vista i bisogni degli 
abitanti dell’entroterra – passa 
all’attacco il segretario della 
Camera del lavoro Andrea Pa-
sa -. A Cairo non solo il Punto 
di primo intervento che dove-
va essere riaperto h24 la scor-
sa estate, lavora ancora sulle 
12 ore (dalle 8 alle 20), ma tar-
dano ad arrivare anche tutte le 
altre risposte. La Regione ave-
va fatto delle promesse, che so-
no chimere. Partiamo da un da-
to incontrovertibile: il sindaca-
to, i sindaci del territorio e il 
Comitato sanitario locale ave-
vano costruito un documento 
sulle necessità sanitarie della 
Valbormida, che è valido anco-
ra oggi. Sono passasti alcuni 
anni da quando è stato scritto, 
ma molti temi non hanno poi 
avuto seguito. Dovevano esse-

re riaperte le sale operatorie, 
dovevano essere più numerosi 
i posti letto e le specialità. Ad 
oggi l’ospedale è un bel cantie-
re, si lavora dappertutto, ma fa-
tichiamo a vedere i contenuti: 
quando arriveranno i servizi 
che davvero servono ai cittadi-
ni? Questo non è un giudizio 
della Cgil,  ma basta parlare 
con chi vive e lavora in Valbor-
mida per avere questa stessa 
percezione». 

La prima svolta per Cairo è 
attesa in autunno, quando l’A-
sl metterà in funzione una nuo-
va Tac di ultima generazione, 
del valore di 581 mila euro, tra 
le più performanti della Ligu-
ria. Va in sostituzione di una 
vecchia che è già stata dismes-

sa, di conseguenza sono partiti 
anche i lavori di adeguamento 
dei locali per 225 mila euro. Di 
recente è stata inaugurata an-
che la Centrale operativa terri-
toriale: un’attività di “back-of-
fice”, gestita da infermieri, che 
h12 prendono in carico i pa-
zienti fragili, gestiscono i rap-
porti con gli ospedali. Nel frat-
tempo si lavora in gran parte 
del corpo centrale del San Giu-
seppe per la realizzazione del-
la Casa di comunità. Per il mo-
mento le bocche restano ben 
cucite, ma in casa Asl si vocife-
ra di un lavoro per individuare 
anestesisti e, da settembre, ria-
prire le sale operatorie almeno 
per piccoli interventi. —
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La riqualificazione dei giardi-
ni di Santa Maria Extra Muros 
e del campetto polivalente da-
vanti alle scuole primi obietti-
vi dell’amministrazione Garo-
fano a Millesimo. Il Comune 
parteciperà a due bandi. Per 
quanto riguarda l’area verde 
che fa da cornice alla chiesa 
eretta nel corso del XII secolo 
in stile romanico tra il fiume e 
via Trento e Trieste, il proget-
to di riqualificazione prevede 
il rinnovo del parco giochi, 
nuova  videosorveglianza  e  
nuovi alberi da piantare. Spie-
ga il sindavo Garofano: «E’ 
un’area ad un passo dal cen-
tro, meta di bambini e fami-
glie e quindi l’obiettivo è dav-
vero non solo di riqualificar-
la, ma custodirla».

Il secondo progetto, 35 mi-
la euro riguarda il campetto 
polifunzionale proprio adia-
cente il plesso scolastico. Spie-
gano gli assessori Alessandra 
Garra e Giovanni Pucciano: 
«Il campetto ha grosse poten-
zialità e con un restyling po-
trà essere meglio utilizzato 
sia dalla scuola che dai cittadi-
ni,  mentre  ora  sembra più  
un’area degradata. Se otterre-
mo il finanziamento, nell’am-
bito di un bando dedicato alle 
strutture sportive collegate al-
le scuole, la recinzione verrà 
rimossa e il campo ammoder-
nato e dotato di strutture adat-
te per il fitness». —

M.CA.
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cairo. Lambertini: «non si possono piantare alberi perché ci sono i parcheggi sotterranei»

Tende in piazza della Vittoria
«Costose e non fanno ombra»
Critiche dai cittadini all’installazione delle strutture sistemate sui pergolati
Il sindaco: «Difficile trovare una soluzione, l’area è estesa e senza vegetazione»

Le tende sistemate per creare ombra in piazza della Vittoria

L’indagine

Strada di Ferranietta
minoranza all’attacco

Il consigliere Fulvio Briano

la cgil sollecita risposte per l’ospedale san giuseppe

«A Cairo sale operatorie
ormai chiuse da anni»

L’ospedale San Giuseppe di Cairo

l’annuncio della giunta garofano

Parco giochi e campetto
primi bandi per Millesimo

Il campetto polifunzionale delle scuole sarà rinnovato

Il parco giochi vicino alla chiesa di Santa Maria Extra Muros
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